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PROVINCIA DI SONDRIO

Settore Pianificazione Territoriale. Energia e Cave
Servizio Cave
DETERMINAZIONE N. 286 del 23/02/2011
OGGETTO:
@annullatoPROGETTO DI COLTIVAZIONE DI CAVA PER L'ESTRAZIONE DI GNEISS ALL'INTERNO DELL'AMBITO ESTRATTIVO B4.ATE2 DEL PIANO CAVE PROVINCIALE - SETTORE LAPIDEI, IN LOCALITÀ SABBIONACCIO IN COMUNE DI CHIESA IN VALMALENCO.

INDIZIONE CONFERENZA DI SERVIZI AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 E S.M.I..
IL DIRIGENTE

VISTE:
· la legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 “Nuove norme per la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cava”;

· la deliberazione di giunta regionale del 25 gennaio 2002, n. 7/7857 “Criteri e modalità delle funzioni delegate alla Provincia dalla L.R. n. 14/98“;

· il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;
· la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”;
VISTE:
· la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 14 della stessa;

· la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 1, recante “Interventi di semplificazione – abrogazione di leggi e regolamenti regionali – legge di semplificazione 2004”, ed in particolare l’articolo 7;
PREMESSO CHE:

· il progetto di gestione dell’ambito territoriale estrattivo B4.ATE2, con decreto n. 8181 del 20/08/2010 della D.G. Ambiente, Energia e Reti - U.O. Tutela Ambientale della Regione Lombardia, è stato escluso dall’assoggettamento alla procedura di V.I.A. regionale;

· con istanza del 26 gennaio 2010 (registrata al prot. n. 2115 del 27/01/2010) la ditta Marmipedrotti Graniti s.p.a., con sede operativa a Chiesa in Valmalenco (SO) in via Vassalini n. 65, ha chiesto, ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale 8 agosto 1998, n. 14, il rilascio dell’autorizzazione all’attività estrattiva per la coltivazione di una cava di gneiss nell’ambito estrattivo B4.ATE2, in località Sabbionaccio in comune di Chiesa in Valmalenco (SO);

· con istanza del 26 gennaio 2010 (registrata al prot. n. 2114 del 27/01/2010) la ditta Marmipedrotti Graniti s.p.a. ha chiesto, altresì, ai sensi dell’articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per la coltivazione della cava in oggetto;
· con istanza del 17 febbraio 2011 (registrata al prot. n. 4486 del 17/02/2011) la ditta Marmipedrotti Graniti s.p.a. ha chiesto, altresì, ai sensi dell’articolo 43 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31, il rilascio dell’autorizzazione alla trasformazione del bosco per la coltivazione della cava in oggetto;
ATTESO CHE il servizio “Cave” della Provincia di Sondrio è l’ufficio competente per le istruttorie e per il rilascio di tutte le autorizzazioni disciplinate dalla legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni;

DETERMINA

1. di indire una conferenza di servizi volta al conseguimento dell’autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e dell’autorizzazione all’attività estrattiva, ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale 8 agosto 1998, n. 14, per la coltivazione della cava di gneiss, all’interno dell’ambito estrattivo B4.ATE2 del Piano cave provinciale – settore lapidei, in località Sabbionaccio in comune di Chiesa in Valmalenco (SO), tra le seguenti amministrazioni, partecipanti mediante un unico rappresentante legittimato ad esprimerne la volontà:

- Provincia di Sondrio;

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio;
- Soprintendenza archeologica per la Lombardia;

- ARPA Lombardia;

- Regione Lombardia;
- Comunità Montana Valtellina di Sondrio;

- Comune di Chiesa in Valmalenco.

Le amministrazioni/Enti/Società così come sopra individuati sono invitati a far presente l’eventuale loro non competenza nel procedimento in oggetto e/o far conoscere tempestivamente se ravvisano la necessità dell’acquisizione direttamente in conferenza di ulteriori pareri da parte di altre Amministrazioni/Enti/Società sopra non elencati, ai fini della loro convocazione nell’ambito della conferenza di servizi.
Il responsabile unico del procedimento in oggetto è il sottoscritto dott. Italo Rizzi, dirigente del settore “Pianificazione Territoriale, Energia e Cave” di questa Provincia.
La conferenza di servizi sarà presieduta dalla dott.ssa Simona Meago, responsabile del servizio “Cave” di questa Provincia.
Le funzioni di segretario della conferenza saranno espletate dalla dott.ssa Elena Folini, dipendente di questo settore.
La conferenza di servizi osserverà le modalità procedurali di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla legge regionale 1 febbraio 2005, n. 1.

Copia del presente provvedimento di indizione verrà pubblicata all'Albo Pretorio della Provincia di Sondrio e del Comune di Chiesa in Valmalenco per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricezione del presente provvedimento e copia dello stesso sarà trasmessa ai soggetti coinvolti.

Inoltre copia della documentazione progettuale sarà depositata, a decorrere dalla data del provvedimento stesso e per tutta la durata del procedimento, presso il servizio “Cave” della Provincia.
Eventuali comunicazioni inerenti il procedimento in epigrafe anticipate via fax dovranno essere trasmesse al numero 0342-531.688.
Avverso al presente provvedimento è possibile ricorrere, ai sensi di legge, avanti al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione all’albo pretorio, ed effettuare ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla stessa data. 

Il Dirigente

RIZZI ITALO
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Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

[   ] favorevole               [   ] contrario

Non comporta impegno di spesa.

	Sondrio, 23/02/2011.
	Il Ragioniere Capo

	
	


